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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per lo sviluppo 

regionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. prende atto della comunicazione della Commissione sui negoziati relativi agli accordi di 

partenariato (AP) e ai programmi operativi (PO), ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 3, del 

regolamento recante disposizioni comuni (RDC); 

2. è del parere che i fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE), che comprendono 

il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), siano strumenti d'investimento 

fondamentali e i principali veicolo di finanziamento per promuovere lo sviluppo rurale in 

molti Stati membri; sottolinea che la complementarità e l'addizionalità tra tali fondi è 

essenziale per stabilire le condizioni per la creazione di occupazione e crescita nelle zone 

rurali; evidenzia che il programma POSEI è responsabile principalmente della creazione 

di occupazione diretta e indiretta nel settore agricolo per le regioni ultraperiferiche, inoltre 

sostiene con fermezza l'aggiornamento del suo bilancio per rispondere alle caratteristiche 

e ai vincoli specifici di tali regioni, in linea con le disposizioni di cui all'articolo 349 del 

TFUE;  

3. sottolinea quanto sia importante tener adeguatamente conto delle esigenze di sviluppo 

delle zone rurali negli accordi di partenariato e fare in modo che le disposizioni degli 

accordi di partenariato in questo settore siano recepite nei vari programmi operativi della 

politica di coesione; 

4. ritiene che le zone rurali, in particolare quelle meno sviluppate, possano contribuire in 

maniera significativa ad aumentare l'occupazione e a ridurre la povertà attraverso il 

rilancio degli investimenti in materia di innovazione e istruzione, rendendole competitive 

e garantendo in questo modo il ricambio generazionale; ritiene, pertanto, che al fine di 

garantire la crescita dell'economia delle zone rurali, debbano evitarsi eventuali tagli o 

congelamenti dei fondi destinati a tali zone; respinge ogni congelamento o taglio degli 

aiuti provenienti dai fondi SIE come azione coercitiva per la mancata osservanza degli 

obiettivi di deficit, senza tenere conto dell'impatto socioeconomico di tali misure; 

5. sottolinea che i fondi SIE dovrebbero contribuire allo sviluppo delle infrastrutture nelle 

zone rurali, promuovendo in particolare l'espansione della banda larga, lo sviluppo e la 

modernizzazione del settore agro-alimentare, e migliorando l'accesso ai finanziamenti per 

le PMI in questo settore; ritiene che molti degli attuali strumenti della PAC dovrebbero 

essere utilizzati per attuare con successo e in modo efficiente investimenti mirati; 

6. sottolinea il ruolo dell'agricoltura nel fornire posti di lavoro e nella conservazione dei 

paesaggi rurali; 

7. sottolinea che il nuovo FEASR poggia sui precedenti periodi di programmazione, fornisce 

la flessibilità necessaria per affrontare meglio le esigenze territoriali specifiche, amplia gli 

obiettivi e porta a sei le priorità dell'UE per lo sviluppo rurale, suddivise in 18 settori 

prioritari che contribuiscono tutti ai tre obiettivi trasversali dell'innovazione, della 

mitigazione dei cambiamenti ambientali e climatici e dell'adattamento ad essi; sottolinea 

che la promozione dell'innovazione tecnologica e sociale nei prossimi esercizi costituisce 
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un aspetto fondamentale per un'agricoltura europea sostenibile e competitiva; sottolinea, 

inoltre, che i fondi SIE dovrebbero innanzitutto essere destinati agli investimenti 

suscettibili di rilanciare i cicli economici; 

8. ricorda l'importante contributo del FEASR per la protezione del clima e l'obiettivo di 

spendere almeno il 20 % del bilancio dell'UE in azioni per il clima; 

9. evidenzia l'importanza del FEASR per le micro, piccole e medie imprese; 

10. deplora che il bilancio stanziato inizialmente per l'attuale periodo di programmazione 

nell'ambito del II pilastro era pari a 99,6 miliardi di euro, il che in termini reali rappresenta 

una forte riduzione rispetto al periodo precedente; sottolinea il valore aggiunto dei 

finanziamenti plurifondo e insiste sulla necessità di armonizzare le norme sulle sinergie 

dei fondi; 

11. esprime preoccupazione per il lungo processo di adozione dei programmi di sviluppo 

rurale (PSR); si attende che la Commissione, gli Stati membri e le regioni abbiano tratto 

insegnamenti da tale processo, al fine di impedire ritardi analoghi in futuro; evidenzia che 

i ritardi nell'adozione dei PSR e nell'erogazione dei pagamenti agli agricoltori stanno 

contribuendo al peggioramento della crisi nel settore agricolo, e invita la Commissione e 

gli Stati membri a introdurre misure transitorie per salvaguardare l'accesso degli 

agricoltori ai finanziamenti; 

12. rileva che i ritardi nell'adozione dei PSR hanno inevitabilmente comportato dei ritardi 

nella pubblicazione dei bandi relativi alle misure e alle sottomisure specifiche, 

provocando notevoli disagi agli agricoltori; 

13. ritiene che una delle ragioni di tali ritardi sia da ricercare nel fatto che la stratificazione in 

più livelli e diversi gradi di dettaglio richiesti nell'elaborazione dei PSR si traducono in 

una frammentazione eccessiva con un aggravio del lavoro in fase di gestione concreta 

degli interventi a scapito dell'auspicata semplificazione e chiarezza delle regole; 

14. ritiene che nel PSR la priorità debba essere accordata a proposte di progetti che hanno un 

impatto diretto sullo sviluppo agricolo, avendo cura di garantire che tale programma non 

comprenda progetti che, pur essendo destinati alle zone rurali, potrebbero essere inseriti in 

altri programmi europei; 

15. sottolinea ancora una volta il ruolo importante svolto dai giovani e dalle donne nelle zone 

rurali;  si rammarica che, mediamente, soltanto il 28 % delle aziende agricole europee sia 

diretto da donne, mentre l'imprenditoria femminile rappresenta dal punto di vista sociale, 

economico ed ecologico un importante pilastro dello sviluppo sostenibile nelle zone rurali; 

osserva che, in particolare nelle zone rurali, le donne e i giovani sono tra i gruppi la cui 

situazione è più precaria, con un alto tasso di disoccupazione; sottolinea l'importanza dei 

PSR a sostegno dell'occupazione nel settore agricolo, in particolare in termini di creazione 

di posti di lavoro di qualità per i giovani e le donne; invita la Commissione a sostenere e a 

incoraggiare le donne nelle zone rurali nell'accesso al mercato del lavoro in via prioritaria 

nell'ambito delle rispettive e future politiche di sviluppo; invita gli Stati membri a 

rafforzare e promuovere pienamente la dimensione di genere nell'attuazione dei 

programmi di sviluppo rurale e a prestare particolare attenzione ai progetti finalizzati 

all'integrazione dei giovani, incoraggiandoli pertanto a dedicarsi all'agricoltura in modo 
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professionale, rendendo possibile il ricambio generazionale; 

16. ricorda che le zone rurali dell'UE devono far fronte a una serie di problemi di lunga durata 

- spopolamento, invecchiamento della popolazione rimanente, mancanza di servizi sociali 

e altri problemi di carattere socioeconomico - che dovrebbero essere considerati come una 

priorità fondamentale nelle politiche di coesione europee finanziate con i fondi SIE; 

17. accoglie con favore l'assegnazione, da parte degli Stati membri e delle regioni, di 

maggiori fondi da destinarsi a misure ambientali e a investimenti materiali volti al rilancio 

della competitività e allo sviluppo sostenibile delle zone rurali; auspica che tali misure, 

insieme ai servizi che i manager del paesaggio forniscono a beneficio della politica per il 

clima e la strategia in materia di biodiversità, avranno un impatto durevole e di elevata 

leva economica, promuovendo un'efficace addizionalità tra i vari fondi; sottolinea 

l'importanza di introdurre lo strumento di gestione dei rischi nell'ambito del FEASR, e 

invita gli Stati membri a sostenere la creazione di fondi di mutualità e di premi assicurativi 

al fine di eliminare le vulnerabilità del settore agricolo; osserva inoltre che garantire la 

produttività e, dunque, la competitività a lungo termine, dipende in gran parte 

dall'investimento negli aspetti ambientali dell'attività agricola e nella gestione sostenibile 

del suolo, dell'acqua e della biodiversità, come la prevenzione dell'erosione del suolo, 

l'efficienza del ciclo dei nutrienti, un'impollinazione ottimale, la creazione di soprassuolo 

e l'integrazione dell'agrosilvicoltura e della gestione sostenibile delle foreste per 

sviluppare la resilienza ai cambiamenti climatici e sviluppare ulteriormente una 

bioeconomia solida; constata che gli agricoltori sono meno in grado di investire in questo 

tipo di misure essi stessi, poiché i loro introiti sono sempre più ridotti nella situazione 

economica attuale, il che rende i finanziamenti dell'UE e degli Stati membri fondamentali 

per consentire una risposta alle crescenti sfide, come la produttività, la prosperità, la 

sicurezza alimentare e i cambiamenti climatici futuri; 

18. invita la Commissione a garantire un accesso ai finanziamenti più agevole ed più 

equilibrato sotto il profilo geografico, attribuendo una particolare priorità alle imprese e 

alle cooperative delle aree rurali e delle zone strutturalmente svantaggiate nonché ai 

progetti volti a promuovere la coesione territoriale e la messa in rete delle zone rurali; 

19. sottolinea che le misure dei finanziamenti per lo sviluppo rurale intese a promuovere 

l'innovazione e gli investimenti nelle tecnologie emergenti e nell'agricoltura di precisione 

dovrebbero essere rafforzate in misura sostanziale al fine di migliorare la competitività 

delle aziende europee nelle zone rurali; 

20. sottolinea l'importanza che i progetti finanziati attraverso i PSR rispondano effettivamente 

all'esigenza di creare crescita e occupazione, e invita la Commissione e le autorità di 

gestione a elaborare delle valutazioni ex ante ed ex post sul valore aggiunto e sull'impatto 

economico e sociale dei progetti e degli interventi finanziati; 

21. invita la Commissione a garantire la presenza di meccanismi che consentano di correlare i 

prezzi di produzione e i prezzi di vendita, garantendo in tal modo che i principali 

beneficiari dei finanziamenti della PAC siano i produttori agricoli; 

22. ritiene che il FEASR non sia stato pienamente sfruttato da determinati Stati membri e 

regioni, a motivo della complessità e dei requisiti più rigorosi in materia di controllo 

imposti dalla Commissione, e chiede pertanto l'introduzione di un sistema digitale 
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centralizzato a livello europeo, che consenta di individuare i problemi di contabilità; 

chiede alla Commissione di provvedere affinché tutte le parti vengano informate a tempo 

debito della rinnovata struttura del FEASR e di agevolare attivamente l'impiego e la 

visibilità di tali fondi; 

23. sottolinea l'importanza degli adeguamenti ai fondi SIE destinati a migliorare la loro 

applicabilità alle regioni ultraperiferiche, rilanciando l'economia e l'occupazione locale in 

tali zone che, a motivo della loro distanza, ubicazione remota, dispersione e superficie 

ridotta, richiedono una particolare attenzione in termini di creazione e conservazione di 

posti di lavoro; 

24. osserva che alcuni Stati membri o regioni, talvolta quelli con le maggiori esigenze in 

termini di sviluppo rurale, non promuovono la partecipazione ai programmi, né, in alcuni 

casi, offrono programmi che sarebbero necessari nel loro territorio; 

25. invita la Commissione a rafforzare il suo ruolo nelle attività di scambio e diffusione di 

buone prassi tra gli Stati membri e le regioni relativamente all'utilizzo del FEASR; 

26. invita gli Stati membri, le regioni e la Commissione ad attuare in maniera efficiente e 

integrale il FEASR e ad evitare la sovraregolamentazione o l'aggiunta di procedure non 

necessarie; sottolinea che i servizi di consulenza mirati e il monitoraggio e l'assistenza 

continui sono essenziali nei programmi operativi per sostenere gli agricoltori, i silvicoltori 

e le comunità rurali ai fini di un'attuazione efficiente e trasparente; invita la Commissione 

a portare avanti la semplificazione della PAC senza diminuire la portata dei PSR, e a 

ridurre pertanto gli oneri amministrativi superflui e la burocrazia senza compromettere gli 

obiettivi strategici, e, ove fattibile e necessario, ad adeguare la legislazione di base in tal 

senso onde consentire un accesso rapido e agevole ai finanziamenti europei, soprattutto 

per le aziende agricole di piccole dimensioni, nell'ottica di conseguire gli obiettivi della 

PAC; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che siano destinate risorse 

sufficienti per soddisfare le rimanenti condizionalità ex ante; esprime preoccupazione per 

l'eccessiva burocrazia e la complessità delle regole che riducono l'attrattiva dei 

finanziamenti a titolo della PAC e auspica che la semplificazione venga conseguita senza 

indugio; 

27. accoglie con favore l'istituzione da parte della Commissione del gruppo ad alto livello di 

esperti indipendenti sul controllo della semplificazione per i beneficiari dei fondi 

strutturali e d'investimento europei con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi per i 

beneficiari di tali fondi, incluso il FEASR; auspica che la relazione del gruppo renda 

possibile l'individuazione di modalità pratiche per semplificare ulteriormente i fondi 

europei e renderli di più facile accesso; 

28. sottolinea che, al fine di migliorare il clima per gli investimenti nell'UE, occorre effettuare 

le necessarie riforme strutturali e ridurre la burocrazia; 

29. esprime preoccupazione per il fatto che le misure destinate ad aiutare gli agricoltori a 

gestire i rischi e a creare gruppi di produttori non sono state incluse in numerosi 

programmi che avrebbero aiutato gli agricoltori a reagire meglio all'accresciuta volatilità 

del mercato; 

30. ritiene che la direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale disponga delle 
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conoscenze tecniche necessarie, nonché di un quadro d'insieme delle questioni rurali e 

agricole, e che pertanto essa sia il gestore naturale dei PSR, ed esorta la Commissione ad 

assicurare un livello di organico atto a garantire un'attuazione e una revisione adeguate 

della PAC; 

31. sottolinea che il raggiungimento degli obiettivi degli AP e dei PO è notevolmente 

agevolato da un coinvolgimento attivo e sul campo dei livelli locale e regionale e dei 

gruppi di azione locale (GAL) nonché delle altre parti interessate pertinenti, come le 

cooperative, le associazioni commerciali e le OP, onde garantire che nelle rispettive zone i 

progetti siano integrati positivamente e attuati in modo efficace; accoglie con favore il 

successo dello sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) e le competenze dei GAL 

nella gestione dei progetti a livello locale; invita la Commissione e le autorità di gestione 

dei PSR a consultare periodicamente le parti interessate, dalla programmazione 

all'attuazione dei PSR; 

32. invita la Commissione ad adottare una serie di orientamenti al fine di illustrare al settore 

agroalimentare le possibilità di finanziamento offerte dai fondi SIE, in combinazione con 

il nuovo Fondo europeo per gli investimenti strategici; 

33. invita inoltre la Commissione ad adoperarsi per armonizzare le definizioni e le 

regolamentazioni, in maniera da poter offrire una maggiore coerenza tra i fondi e gli 

strumenti; 

34. sollecita una maggiore sensibilizzazione degli Stati membri circa la necessità di potenziare 

i meccanismi di formazione iniziale e continuativa nel settore agricolo, mediante, ad 

esempio, le risorse del Fondo sociale europeo e programmi come la garanzia per i giovani; 
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